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ONLINE SU

I
n un mondo ideale, la passeggiata all'interno del
Parco Archeologico di Marsala sarebbe una
delle attrazioni che il mondo di invidierebbe. Esi-

stono infatti pochi posti in cui, a un tiro di schioppo
dal centro storico, convivano reperti storici di inne-
gabile pregio e un'area che ha tutte le potenzialità
per rappresentare un prezioso polmone verde per la
città. A ciò si aggiunga la vicinanza a un lungomare
che si presenta come un vero e proprio balcone
verso le isole Egadi e un Museo che con il nuovo al-
lestimento completato lo scorso anno è finalmente
riuscito a valorizzare le sue principali attrazioni (su
tutte, la Nave Punica e la Venere Callipigia). E, in-
fine, il fascino della Chiesa di San Giovanni, in cui
convivono pezzi diversi della storia lilybetana, so-
spesa tra il sacro e il profano. Il mondo ideale, pur-
troppo, non esiste. E a volte risulta anche
particolarmente lontano. Accade così che in una
giornata in cui si programma l'iniziativa “Domenica
al Parco”, volta a riattivare il rapporto tra il terri-
torio e l'area archeologico nel suo complesso, un
fruitore medio si renda conto delle condizioni imba-
razzanti in cui si trovano gli spazi aperti. Entrando
da viale Vittorio Veneto, chiuso e recintato a prote-
zione del Decumano Massimo, si può ammirare
quanto lo stesso Decumano Massimo sia oggetto di
incuria e trascuratezza: domenica lo abbiamo visto
sommerso da erbacce e sterpaglie, senza contare
una lastra di eternit in bella vista a mimare (forse)
una contaminazione d'avanguardia.
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S
i è tenuta  ieri mattina presso l’Hotel President,
la conferenza stampa del Partito Democratico di
Marsala. La necessità i questo incontro con la

stampa si era ravvisata viste le recenti vicende locali.
Dopo dimissioni della segretaria, le
autosospensioni del gruppo consiliare e i relativi svi-
luppi, il segretario regionale Fausto Raciti, ha ritenuto
opportuno commissariare il circolo di Marsala, indi-
viduando nel sindaco di Salemi Domenico Venuti, la
figura che reggerà il partito fino al prossimo congresso
cittadino. Erano presenti il segretario regionale Fausto
Raciti, il segretario provinciale Marco Campagna, il
deputato regionaleBaldo Gucciardi e il sindaco di
Marsala Alberto Di Girolamo. Presenti tra il pubblico
numerosi dirigenti locali del Pd, il gruppo a Sala delle
Lapidi e gli assessoire espressione dei
democratici, Agostino Licari, Clara Ruggieri e  Anna
Maria Angileri. “Sono intervenuto – ha dettyo Raciti-
perché il partito che amministra la quinta città della
Sicilia non può per colpa del suo dibattito interno mo-
nopolizzare la vita politica marsalese. Ii cittadini ci
chiedono risposte noi le possiamo dare nelle sedi isti-
tuzionali”. La recente cronistoria dei fatti l’ha tracciata
il neo commissario Venuti. “Ripartiamo con l’inten-
zione di creare una nuova stagione politica. In Consi-
glio comunale i nostri rappresentanti debbono
occuparsi dei problemi dei cittadini, non certamente
trasferirvi il nostro dibattito interno. Ormai si erano
creati due modi di agire che non si coniugavano as-
sieme. Non è possibile che ad ogni riunione ci fosse
l’ex capogruppo Antonio Vinci che intervenisse per
criticare l’operato dell’amministrazione. Il dibattito
interno è utile e costruttivo, ma quando diventa esclu-
sivo vuol dire che qualcosa si è rotto. Per quanto at-
tiene ai consiglieri che per il momento sono fuori
politicamente dal gruppo, in questi giorni ho incon-
trato sia Angelo Di Girolamo che Antonio Vinci. Il
primo ha dato chiari segni di avere fatto dei passi in-

dietro rispetto alle posizioni che aveva assunto. Mi ri-
ferisco alla firma che aveva apposto su una specie di
mozione di sfiducia contro il sindaco. Vinci invece mi
pare di capire che sia rimasto sulle sue posizioni”. Il
riferimento è al fatto che l’ex capogruppo in un docu-
mento afferma di volere ricorrere agli organismi sta-
tutari circa la sua non accettazione nel gruppo
consiliare. “Qui non si tratta di norme statutarie, ma
di posizioni politiche incompatibili”, ha concluso Ve-
nuti. Gucciardi ha ricordato come ognuno ha un com-
pito e di quello si deve occupare: “Il Consiglio
comunale non deve intromettersi in vicende interne al
Pd, a cominciare dal presidente Enzo Sturiano che
deve occuparsi di dirigere il Massimo Consesso Ci-
vico. Basta caos, i cittadini attendono risposte”. Delle
realizzazioni fatte e di quelle  in cantiere ha parlato il
sindaco Alberto Di Girolamo che ha ricordato come
talvolta gli attacchi  più duri alla sua amministrazione
sono arrivati da Antonio Vinci. Infine la chiusura al
commissario Venuti: “Noi non operiamo alcuna sco-
munica. Tuttavia dentro un partito ci si sta se si con-
dividono le proposte politiche. Intendo incontrare tutto
il gruppo dirigente uscente per capire come mi pos-
sono dare una mano d’aiuto”.
[ gaspare de blasi ]

Venuti: “Niente scomuniche ma condivisioni”. Gucciardi: “L'Aula non deve intromettersi in vicende interne ai dem” Eletto il nuovo coordinamento

Conferenza stampa del PD: Vinci fuori dal
partito. Non mancano le frecciate a Sturiano
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P
rogettiAmo Mar-
sala ha un nuovo
coordinamento. Il

movimento civico lily-
betano, come preannun-
ciato nelle scorso
settimane dal coordina-
tore uscente Paolo Rug-
gieri, si è riunito per
rinnovare le cariche
dopo tre anni di attività
politica cittadina, che
lo ha visto partecipare
alle elezioni ammini-
strative del 2015 e fe-
derarsi con Diventerà
Bellissima, il movi-
mento fondato dal pre-
sidente della Regione
Nello Musumeci. L'or-
ganismo uscito dalla
convocazione assem-
bleare si presenta nel
segno del ricambio ge-
nerazionale, con un'età
media di 29 anni. Ne
fanno parte Gabriele Di
Pietra (19enne), Clau-
dia Brugnone (20),
Marco Pantaleo (22) e
due quarantenni, Vin-
cenzo Giacalone e Lo-
redana Giustini. Nei
prossimi giorni, all'in-
terno di questo quin-
tetto, verrà designato il
nuovo coordinatore co-

munale di ProgettiAmo
Marsala, che succederà
a Paolo Ruggieri, re-
centemente nominato
coordinatore provin-
ciale di Diventerà Bel-
lissima. “Sono molto
contento di come sono
andate le cose – spiega
l'ex assessore provin-
ciale -. Non so se esiste
altrove un movimento
civico che ha parteci-
pato alle elezioni am-
ministrative eleggendo
un consigliere comu-
nale, mantiene un suo
peso politico nel dibat-
tito cittadino ed è gui-
dato da un gruppo di
giovani, come il nostro.
Mi sento orgoglioso di
questo passaggio di
consegne, che premia il
lavoro di un gruppo di
ragazzi attivi, che par-
tecipano, parlano e si
confrontano, mostrando
grande entusiasmo”. A
presenziare alla desi-
gnazione del nuovo co-
ordinamento, anche
Enrico Russo e Antonio
Pace, che erano stati
componenti di quello
precedente assieme a
Paolo Ruggieri. 

ProgettiAmo Marsala: 
arriva la linea verde 

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA
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L
a proliferazione di svastiche e croci celtiche di-
segnate sui muri del centro storico di Marsala è
stata più volte denunciata dalla nostra testata. Un

fenomeno purtroppo sempre più ricorrente, che in certe
fasi dell'anno riprende vigore, puntando talvolta su
obiettivi specifici (la lapide dei caduti marsalesi durante
la Resistenza o la sede del Pd), talvolta su obiettivi ap-
parentemente scelti a caso. Nel corso del week end,
nelle ore notturne, un gruppo di antifascisti marsalesi si
è reso protagonista di un'originale iniziativa, andando
a cambiare i connotati alle tracce disseminate dai sim-
patizzanti neofascisti per le vie del centro. In quest'ot-
tica, le croci celtiche sono state trasformate in
palloncini, mentre le svastiche sono state riconcepite in
uno dei simboli della città, il mulino. "Marsala città del
vento ripudia ogni forma di fascismo e di razzismo",
spiegano i protagonisti del blitz, che sottolineano di aver
lasciato le scritte "militia" ritenendo che tocchi adesso
all'amministrazione fare la sua parte per restituire de-
coro ai muri e alle pareti imbrattate nelle ultime setti-
mane. Il fenomeno riguardante la proliferazione di
scritte e simboli neofascisti era stato nei mesi
scorsi anche oggetto di discussione all'interno del mas-
simo consesso cittadino. A farsi portavoce dell'indigna-
zione di molti lilybetani contro tali scritte era stato il
consigliere comunale Daniele Nuccio, che dopo diversi
interventi in Consiglio comunale per sollecitare l'am-
ministrazione ad intervenire, alcuni mesi fa è andato as-
sieme ad un gruppo di amici a ripulire alcuni muri e
pareti della zona di Porticella. Dopo la comparsa di altre
scritte inneggianti addirittura a Luca Traini (già candi-
dato dalla Lega Nord alle elezioni amministrative di
Corridonia, protagonista di un raid xenofobo dopo il
brutale omicidio della giovane Pamela Mastropietro),
anche l'amministrazione ha deciso di rompere gli indugi
e dopo un'attività di ricognizione da parte del corpo di
Polizia Municipale, gran parte delle svastiche e delle
croci celtiche erano state cancellate. Nelle ultime setti-
mane il fenomeno aveva ripreso consistenza e ad essere
imbrattati sono stati muri e pareti del vecchio quartiere
ebraico, ma anche di via Roma, via Mario Nuccio, via
Gagini e via Giordano Bruno. L'ultima azione di de-
nuncia da parte di un gruppo di giovani antifascisti ha
il merito di rompere nuovamente un atteggiamento di
passiva accettazione che Marsala ha spesso mantenuto
(come se una svastica valesse un "Anna ti amo"), di-
menticando che una città a vocazione turistica ha il do-
vere non abbassare mai la guardia rispetto alle
violazioni del decoro urbano, ma anche della sua iden-
tità storica, che trova radici anche nell'antifascismo, te-
stimoniato dalla partecipazione di molti lilybetani alla
Resistenza. 

Da svastiche a mulini,
raid antifascista

M
arsala negli ultimi anni è una città
molto sensibile alle tematiche cardio-
vascolari. Il primo cittadino Alberto Di

Girolamo, sin dal suo insediamento e in quanto
medico cardiologo, ha portato avanti – assieme
al locale Rotary Club – il progetto Marsala Città
Cardioprotetta. In diversi punti del territorio in-
fatti, sono stati istallati dei defibrillatori, alcuni
dei quali donati anche da persone sensibili alla
salute dei cittadini. Una delle associazioni che la-
vora in tal senso, è “Batticuore... Batti” Onlus,
oggi guidata dal dottor Gaspare Rubino, direttore
dell'U.O.C. Di Cardiologia dell'ospedale “Paolo
Borsellino”. Con lui abbiamo parlato delle fina-
lità di Batticuore e delle iniziative che porta
avanti. “Batticuore nasce dall'esigenza dei pa-
zienti di Cardiologia di Marsala di associarsi per
diffondere la prevenzione cardiovascolare ma
anche come occasione di incontro tra i cittadini
e la struttura pubblica ospedaliera, per migliorare
i rapporti e stimolare un confronto, un patto fi-
duciario tra il mondo sanitario ed i pazienti come
se l'ospedale fosse casa loro – ha fatto sapere Ru-
bino -. Altro obiettivo è crescere la cultura e l'in-
formazione tra i cittadini malati e non, perchè per
noi è importante far capire quanto sia vitale la
prevenzione”. Dal 2012 ad oggi tante sono state
le iniziative di Batticuore, come la presenza sul
territorio con degli stand informativi e oltre 350

screening effettuati. “Abbiamo, tra le altre cose,
realizzato un'aiuola all'ingresso dell'ospedale,
grazie al supporto di aziende locali, come sim-
bolo dell'avere cura della struttura sanitaria, per
cresere nel rispetto. Dobbiamo ricordare – con-
tinua il medico marsalese – che ognuno di noi
paga le tasse anche sulla Sanità, abbiamo dei di-
ritti e dei doveri reciproci da rispettare”. A tal fine
da 4 anni, “Batticuore...Batti” dà vita nel mese
di maggio alle Giornate Europee dello Scom-
penso Cardiaco, promosse da Heart Failure As-
sociation of the ESC che a Marsala si terranno il
26 e 27 maggio con la manifestazione “Il Tuo
Cuore è un bene prezioso. Ascoltalo!” che vede
il contributo sinergico dell'Amministrazione co-
munale. Sabato 26 dalle 15 ci sarà un convegno
scientifico con esperti e medici del settore, men-
tre domenica 27 dalle 10 si terranno la “Passeg-
giata nel Cuore...”, la Gara Podistica dei
“Picciotti Marsalesi” da viale Isonzo e l'apertura
del Villaggio “La Pizza del cuore” a Porta Nuova
con stand espositivi e con una manifestazione tra
interventi e musica. “Se si entra nel circuito dello
scompenso cardiaco è difficile uscirne – ci spiega
Rubino -. Abbiamo abbattuto la mortalità da in-
farto acuto ma quella dello scompenso è una
piaga che ancora oggi non ha una risoluzione. La
tecnologia ha risolto tanti problemi ma i pazienti
infartuati corrono il rischio di andare verso lo

scompenso. Prevenire si può e in due mosse: una
sana alimentazione che è la base di tutto e un'at-
tività fisica programmata con passeggiata veloce
almeno tre volte la settimana che salva la vita ed
è la miglior pillola che ci sia”. “Batticuore” inol-
tre, entrerà a breve nelle scuole superiori e medie
del territorio dove un team di cardiologi del
“Borsellino” spiegherà loro l'importanza della
prevenzione in giovane età; infatti prima di tutto
sussiste un problema di tipo educativo. “Un gra-
zie doveroso – dice infine il dottor Rubino – va
al gruppo infermieristico, con cui abbiamo creato
una squadra, ed un ringraziamento va anche al
Commissario Bavetta che ha sostenuto sin dal
suo insediamento un progetto di prevenzione
cardiovascolare nelle strutture della Provincia,
sia pubbliche che private”. [ c. m. ]

Batticuore e le Giornate dello Scompenso, il dottor
Gaspare Rubino: “La prevenzione salva la vita”

SANITÀ Sinergia tra pazienti e struttura sanitaria, informazione, educazione e prevenzione per lottare contro una piaga molto attuale

I
l Consiglio comunale è convocato per il
10, 17 e 23 maggio, sempre alle ore 17,
nella sede istituzionale di Palazzo VII

Aprile. Sono ben 80 i punti all'Ordine di
Giorno. Tra questi, il Regolamento Interventi
economici e di solidarietà sociale, il regola-
mento Registro Comunale per l'autodetermi-
nazione sanitaria e l'approvazione di quello
per l'alienazione dei beni immobili comunali;
l'affidamento in concessione a terzi del Servi-

zio Pubblico di Riscossione coattiva relativo
alle Risorse Tributarie, Entrate Patrimoniali di
diritto pubblico tra cui le violazioni relative al
Codice della Strada e le sanzioni amministra-
tive afferenti alle violazioni dei Regolamenti
e delle Ordinanze Comunali; si tratterà anche
del Piano per il Miglioramento dei Servizi di
Polizia Municipale nel triennio 2017-2019; il
regolamento per la destinazione e l'utilizzo dei
beni confiscati alla criminalità organizzata; il

recesso del Comune quale socio fondatore del
Consorzio Universitario Campus Biomedico
di Marsala; l'approvazione del nuovo Regola-
mento per la concessione di contributi ad enti
ed associazioni, enti, cooperative, centri studi,
parrocchie, ecc., per attività socio-culturali;
l'approvazione dell'aggiornamento del Pro-
gramma Triennale delle Opere Pubbliche; ed
una serie di debiti fuori bilancio, mozioni, or-
dini del giorno ed atti di indirizzo. 

Si torna in Aula giovedì con il Piano delle Opere Pubbliche
POLITICA Il Consiglio comunale convocato per il 10, 17 e 23 maggio. Si tratteranno diversi regolamenti

I
l randagismo a Marsala è una piaga che si
cerca di combattere da anni. Lo si è fatto,
anche per il tramite delle amministrazioni che

si sono succedute, non sempre bene ed il risultato
è sicuramente quello che il fenomeno non è certo
in diminuzione. Le varie associazioni, come
OIPA, ENPA, “Randagi del Sud”, si è sempre
battuta per ridurre se non eliminare il randagismo
con proposte concrete ed oggi anche entrando
nelle scuole per sensibilizzare diverse tematiche
ad esso ricollegate. Innanzitutto sterilizzare e mi-
crochippare i propri cani e poi promuovere le

adozioni dal canile. Oggi torna sull'argomento
anche una determina di Giunta. “Nel territorio di
Marsala – si legge nell'atto – esiste il grave pro-
blema del randagismo per cui la presenza di cani
che vagano liberi nel territorio creano pericolo e
possono essere causa di incidenti stradali. Il So-
vraffollamento del Canile rende necessario ten-
tare una strada alternativa...”. Così, al fine di
garantire migliori condizioni di vita per gli ospiti
del Canile Municipale, l'Amministrazione Di Gi-
rolamo intende affidare i randagi a cittadini che
siano disponibili ad accudirli. Per fare ciò, il Co-

mune ha pensato di favorire le adozioni per il tra-
mite delle associazioni animaliste con un progetto
che preveda un contributo economico a copertura
delle spese sostenute per il benessere dell'animale.
Il dirigente del Settore Servizi Pubblici Locali,
quindi, dovrà effettuare una manifestazione d'in-
teresse per individuare le associazioni volte a col-
laborare con l'Ente comunale per le adozioni.
Secondo la determina, i costi dell'iniziativa porta
comunque a notevoli risparmi rispetto alle spese di
gestione del Canile stesso. A tal fine il provvedi-
mento sarà immediatamente esecutivo. [ c. m . ]

Lotta al randagismo, una determina per l'affido dei cani
MARSALA /2 E' uno dei progetti su cui puntavano le associazioni animaliste. Previsto un contributo spese

Il Comando della Polizia Mu-
nicipale di Marsala ha reso
noto che dalla giornata di ieri
e fino al termine dei lavori (fra
dieci giorni circa), è istituito il
divieto di sosta e di transito
veicolare nella via Colocasio
al fine di consentire la realiz-
zazione della rete fognaria. Il
tratto di strada interessato è
quello antistante il Bastione
San Francesco, precisamente
dall'incrocio con via Del
Fante all'incrocio con via Ar-
mando Diaz.

MARSALA /3

Lavori fogne,  in via
Colocasio divieto

Procedendo per il sentiero che
conduce al Museo, non si può
non notare la folta vegetazione,
da cui si fa fatica a scorgere al-
cuni tra i più recenti ritrova-
menti delle ultime campagne di
scavi, tra cui i bagni pubblici
romani e i resti di alcune vec-
chie fortificazioni. Poco curato
anche il giardino che conduce
al Museo, in cui spicca tra le
altre cose, anche un lampione
divelto. Attorno, è tutto un bru-
licare di comprensibili proteste
di chi per una mattina si è vo-
luto riappropriare di uno spazio
pubblico quantomai prezioso e
che ritiene inaccettabile la ge-
stione effettuata. “Che pec-
cato...”, è il commento più
ricorrente, “non cambierà mai
niente...”, lamenta qualcun
altro. Com'è noto, in tempi di
crisi economica c'è da stringere
la cinghia. E' pur vero però (e
lo abbiamo scritto spesso) che
laddove le risorse diminuiscono
si può far leva sulla creatività.
Se i tempi cambiano (e le “vac-
che grasse” non ci sono più)
dovranno cambiare anche le
strategie. Nei giorni scorsi ab-
biamo pubblicato sulla nostra
testata la lettera di un cittadino
marsalese, Vito Reina, che pro-
pone al Comune di sottoscri-
vere un protocollo d'intesa per
la gestione diretta dei siti ar-
cheologici, attivando partner-
ship con associazioni e privati.
Potrebbe essere un buon punto
di partenza. In ogni caso, non è
più tollerabile un così evidente
spreco di bellezza a fronte di un
mondo che gira a ben altre ve-
locità.

CONTINUA DALLA
PRIMA - IL CORSIVO

GASPARE RUBINO
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SPETTACOLI

I
l 6 giugno alle ore 21 presso il
Teatro Impero di Marsala, la
prima de "L'eco del Silenzio",

spettacolo di Danza, Musica e
Teatro tratto da una storia vera.
Una storia avvincente, ambientata
negli anni '50, che narra di una
umile famiglia di migranti, dalla
Sicilia all'Argentina, che col pas-
sare del tempo si scontrano con la
cruda realtà del sordomutismo
della figlia. Come affronterà la

sua vita questa bambina dolce,
forte e piena di vitalità? Come im-
parerà a comunicare col mondo?
Riuscirà a realizzarsi nella vita
nonostante tutto? Una produzione
della DanzAtelier Scuola di
Danza, Arti Performative e Sceni-
che in collaborazione con l' Acca-
demia Setticlavio del Maestro
Maurizio Lipari con l'amichevole
partecipazione di Vanessa Gali-
poli , Ivana Di Grazia e dei tan-

gheri della scuola Magic Tango
Trapani di Peppe e Rosa. Lo spet-
tacolo è scritto da Paola Ferrara
per la regia di Salvo Ciaramidaro,
scenografie di Giuseppe Di
Marco, arrangiamenti musicali di
Maurizio Lipari, regia e coreogra-
fia di Agata Bulferi Bulferetti. In-
gresso 5 euro. Per info:
380.2320919 – e mail : info.dan-
zatelier@gmail.com. 

“L'Eco del Silenzio”,  un viaggio tra la danza e il teatro
Una storia vera rappresentata il 6 giugno all'Impero da DanzAtelier e dall'Accademia Setticlavio

EVENTI

L
'Officina Artistica Carpe Diem e i
Kinisia Blues Band presentano lo
spettacolo “Robert Johnson –

King of Delta Blues”. Nella sede del
Carpe Diem di via Armando Diaz, 2, ve-
nerdì 18 maggio, alle ore 21, andrà in
scena un viaggio attraverso uno dei più
influenti musicisti blues al mondo che,

dal Patto del Diavolo alle sponde del
Mississippi, è riuscito a combinare la
sua tecnica chitarristica con un canto ed
un'improvvisazione tale da influenzare
intere generazioni di artisti blues e rock.
Di lui Eric Clapton disse: “La sua mu-
sica rimane il pianto più straziante che
penso si possa riscontrare nella voce

umana”. In scena i Kinisia con: Ar-
mando Calabrò, Diego Buffa, Gregorio
Caimi, Nino Casano, Salvatore Sinatra,
Pasquale Nuccio; letture di Sergio San-
filippo, Pietro Pellegrino ed Alessandro
Lombardo per la drammaturgia curata da
Nino Casano e Salvatore Sinatra. 

Il Robert Johnson dei Kinisia al Carpe Diem 
Spettacolo attraverso le musiche di uno dei più influenti padri del blues e del rock

INIZIATIVE

D
a Crispi alla Grande Guerra, è un conve-
gno che si terrà a Palazzo Fici l'11 mag-
gio. Il Centro Internazionale Studi

Risorgimentali Garibaldini, con il patrocinio
della Città di Marsala, in occasione dei 20 anni
del Centro (1998-2018), organizza un incontro –
un excursus da Francesco Crispi, uno degli orga-
nizzatori della Rivoluzione siciliana e sostenitore
della spedizione dei Mille alla prima Guerra
Mondiale - che inizierà alle 16.30 con i saluti
della Presidente Cristina Vernizzi e delle Auto-

rità; poi interverranno il professor Romano Ugo-
lini in “Il nostro Centro ha compiuto vent'anni:
bilancio e prospettive”; il professore Francesco
Bonini parlerà de “Il compimento dell'Unità.
Marsala e Vittorio Veneto nel Bicentenario di
Francesco Crispi”; lo storico Giovanni Alagna re-
lazionerà su “Marsala nella Grande Guerra: rap-
porto preliminare”; la direttrice dell'Archivio
Storico comunale Milena Cudia che parlerà di
“Le ricerche in Archivio – Comunicazioni delle
Scuole sul Progetto di Alternanza Scuola-La-

voro”; il dottor Peppe Donato traccerà il profilo
dei Caduti marsalesi attraverso le pagine de Il Vo-
mere; la professoressa Vernizzi poi presenterà il
numero 13 della Rivista Studi Garibaldini e a se-
guire la proiezione del dvd Marsala e i Mille l'XI
Maggio 1860 a cura del dottor Elio Piazza, già
Presidente del Centro Studi. Alle ore 19 invece,
si inaugurerà la mostra “Antiche stampe sullo
Sbarco dei Mille”, con inedite immagini della
collezione del dottor Mario Arini. L'evento si in-
quadra nel calendario degli eventi garibaldini. 

“Da Crispi alla Grande Guerra”, convegno a Palazzo Fici
Esperti a confronto su temi storico-politici e sui 20 anni del Centro Studi Risorgimentali Garibaldini

N
ella  camera bianca – solo, tra due presenze me-
tafisiche, incalzato da una voce fuori campo che
provoca e interroga – l’essere umano accusa il

vuoto di questo bianco di svuotargli l’orizzonte;  la voce,
autorevole e sollecita, gli ricorda che il bianco non è il
vuoto ma il pieno, non è il nulla ma il tutto…il pittore,
quando con la sua mano traccia colori, non aggiunge ma
toglie. L’opera d’arte nasce dalle sottrazioni. Mi ri-e-ri-
torna questa poetica delle sottrazioni mentre mi allontano
dal “Baluardo Velasco”, dopo essere stato immerso, per
un’ora, come un pesce nell’acquario, in Luigi Tenco e la
sua musica. Come hanno fatto, mi chiedo, questo autore
e il regista e tutte le altre e gli altri a mettere in scena
Tenco senza Tenco, la sua morte senza la morte, il colpo
alla tempia senza mai nominarlo,  a non richiamare alcun
briciolo di cronaca nera (né rosa…), a ridurre al silenzio
il fragore della sua uscita di scena sulla marea della can-
zoni sanremesi ( tra cui la sue) ? Come hanno fatto a farci

ascoltare alcune  canzoni di Tenco facendocele vivere
come frammenti di una vita più che come canzoni? Sot-
trazione, sottrazione, sottrazione: via tutta la cronaca – la
pettegola la nera l’investigativa -; via le ricostruzioni sto-
riche; via ogni agiografia ( non è un santino della mu-
sica…”popolare”, dice lo stesso Tenco dal centro della
camera bianca), via anche la sua voce ( le canzoni arri-
vano da lì, fuori campo, dal vivo, danzanti fra le corde del
contrabbasso), via la biografia, salvo gli accenni all’amore
“duro” e allo sguardo (angosciato? triste? non si sa) della
madre. Cos’è rimasto? Siamo sulla soglia fra la vita e la
morte, né di qua né di là.  La scena è uno spazio metafi-
sico, bianco, ove una parete di quadri esprime lo slonta-
namento delle forme della realtà…Eccolo lì, solo fra le
due voci soffici e taglienti, quelle due presenze che lo in-
calzano come muse inquietanti di De Chirico, in biancoe-
nero, morto e non morto; nel mondo ancora e già fuori
dal mondo; in questa stanza bianca in cui il tutto viene  e

si esaurisce, mentre angosce e speranze arrivano dalle
canzoni. Sol chi non lascia eredità d’affetti / poca gioia
ha dell’urna…sussurrava più di duecento anni fa un altro
giovane ventinovenne innamorato della morte come della
vita, perché gli affetti che hai suscitato ti fanno vedere più
in là, oltre la tomba. E senza mai citare Ugo Foscolo, l’au-
tore di questa serata speciale, Claudio Forti, èvoca l’im-
mortalità dell’artista, che non può rimanere nella camera
bianca, anche se oltre la camera tutto è nero, poiché qua-
lunque camera bianca è insopportabile per l’artista, il
quale decide di uscire, andrà nel nero, in questo mondo
duro e stupido, e rifioriranno colori.  E Tenco esce dal
retro. E tutto svanisce.  Lo spettacolo è terminato. Ed ec-
coli lì, tutti assieme, l’autore, il regista, gli attori, i musi-
cisti e tutti gli altri, sulla scena a  cantare “ ciao Amore,
ciao Amore, ciao” assieme al pubblico.  

Giovanni Lombardo

LA STANZA BIANCA  / CLAUDIO FORTI INCONTRA LUIGI TENCO
L’incontro con un’opera teatrale – al “Baluardo Velasco”

ASTE GIUDIZIARIE

TRIBUNALE DI MARSALA
FALL. N. 1122/91 R.F.

Lotto 1 - Comune di Marsala (TP), Via Oberdan, 16/A.

Locale di circa mq 170 al p. cantinato del condominio

"Gardenia". Prezzo base: Euro 12.600,00 (Offerta mi-

nima pari al 75% del prezzo base Euro 9.450,00) in

caso di gara aumento minimo Euro 500,00. Vendita

senza incanto: 05/07/2018 ore 11:30, innanzi al G.D.

Dott.ssa M. Saieva presso il Tribunale di Marsala,

Piazza Borsellino,1. Sala delle vendite Fallimentari (Pa-

lazzo Halley). Deposito offerte entro le ore 12:00 del

04/07/2018 in Cancelleria Fallimentare. Maggiori info

in Cancelleria Fallimentare e/o presso il Curatore Dott.

Giuseppe Di Girolamo tel. 09231784034 e/o su

www.tribunalemarsala.it, www.giustizia.palermo.it e

www.astegiudiziarie.it (A254825).

I Burgisi all'Impero
per i loro 30 anni
I Burgisi di Marsala,
festeggiano il loro 30°
anno di attività con un
evento al Teatro Im-
pero di Marsala. Il 23
giugno, alle ore 21.30,
verrà portato in scena
lo spettacolo “Fimmini
e Fulmini”, una diver-
tente commedia dialet-
tale che vedrà il

gruppo folklorico esi-
birsi in canti e danze
della Sicilia antica,
eseguite dai principali
cantori folk di Marsala
e dalla compagnia tea-
trale della Parrocchia
Maria SS. Madre della
Chiesa di Ciancio. Per
info: 347.3759031.

Una bi-personale
d'arte al Carmine
“Viaggio nelle emozioni” è la bi-personale delle
artiste Giusy Currò e Angela Tantimonaco, inau-
gurata lo scorso 4 maggio al Convento del Car-
mine di Marsala. Nella sede dell'Ente Mostra di
Pittura, fino al 13 maggio si potranno visitare le
opere delle due pittrici, esposte nella sala G. Ca-
varetta, dalle ore 10 alle 13 e dalle 17 alle 19. 



Il giovane Giuseppe Salvato è
terzo al Torneo “Città di Messina”
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SCACCHI L’alfiere dell’A.D. Scacchi Lilybetana sale sul podio del Kodokan

S
i è svolto dal 27 aprile al 1°
maggio il 13° Torneo Kodo-
kan “Città di Messina –

Porta della Sicilia”. Tra i 41 gio-
catori ai nastri di partenza erano
presenti 3 scacchisti lilybetani:
Giuseppe Salvato, Vito Genovese
e Flavio Pipitone. I giovanissimi
atleti dell’A.D. Scacchi Lilybe-
tana hanno preso parte all’Open B
del torneo ed hanno ben figurato,
loro così giovani, al cospetto di
giocatori con una lunga espe-
rienza alle spalle. Ma mentre Vito
Genovese e Flavio Pipitone (que-
st’ultimo febbricitante per buona
parte del torneo), pur giocando
belle partite, non andavano al di
là del 16° e del 21° posto, Giu-
seppe Salvato, a soli 11 anni, co-
glieva, tra la sorpresa generale, un
meritatissimo 3° posto, che lo
proietta, con circa 90 punti Elo
conquistati, a raggiungere la 2^
categoria nazionale. Intanto l’at-
tenzione degli addetti ai lavori si

sposta su Misilmeri (PA), dove
domenica 6 maggio si disputerà la
fase regionale del Campionato
Italiano a Squadre Under 16,
Under 12 e Under 10, oltre che la

Coppa Sicilia. Per l’occasione la
società scacchistica lilybetana,
cara al Presidente Carlo Pipitone,
schiererà 4 formazioni, una per
ogni categoria.

Schilirò ha vinto il torneo
open al Sunshine Tennis Club

TENNIS Circa 70 atleti si sono sfidati nei campi della struttura di contrada Dammusello

H
a ottenuto ampi consensi
il torneo open “Biotre-
ding” organizzato presso

il “Sunshine Biotrading Tennis
Club”. Alla prestigiosamanifesta-
zione, che si è svolta dal 22
aprile al 5 maggio, hanno parte-
cipato 70 atleti che si sono sfidati
in gare ad eliminazione diretta.
Quattro i tabelloni iniziali che
hanno decretato i nomi degli 8 fi-
nalisti. Ad approdare al penul-
timo atto, le semifinali, sono stati
Davide Castorino, Antonino
Campo,entrambi di Palermo,
Alessio Di Mauro, siracusanoex
numero 68 al mondo e giocare di
coppa Davis, e il 19enneNicolò
Schilirò di Adrano. A vincere il
torneo è stato quest’ultimo, affi-
liato al “Filari Tennis”, che ha
beneficiato del ritiro a fine primo
set dell’aretuseo Di Mauro, che è
stato costretto al forfait per un
problema fisico. La finale è stata
arbitrata da Giuseppe Angileri,
mentre le altre gare da Marcello
Franchino. Entrambi sono arbitri
federali.  Alla premiazione, in-
vece, ha presenziato il delegato
provinciale FITFabrizio Franco.
Il torneo ha messo in palio un
montepremi da 2.000 euro e è
stato sponsorizzato dalla “Biotre-

ding” di Maurizio Mannone che,
tra l’altro, è anche il vice presi-
dente del club. Ricordiamo che,
nel contesto di questo interes-
sante evento sportivo, è stata
anche inserita lagara di doppio
maschile fuori circuito. “Sono
davvero molto soddisfatto – ha-
commentato il presidente del
club, nonché tecnico federale,

Marcello Franchino – il Sunshine
Tennis Club Marsala è stato tea-
tro di una delle prove più impor-
tanti del circuito open e di ciò
sono molto orgoglioso. Molti
tennisti di assoluto valore anno
partecipato e hanno fatto diver-
tire i numerosi appassionati pre-
senti ad assistere agli incontri”.

Antonio Mistretta: “Non più
operativo ma resto socio”

CALCIO Queste le dichiarazioni dell'imprenditore sull'ASD Marsala Calcio

“C
on rammarico mi
preme comunicare
alla cittadinanza e ai

tifosi tutti di non potere conti-
nuare a far parte attivamente
dell’ASD Marsala Calcio per in-
compatibilità professionali. Pur
rimanendo socio, non potrò essere
più operativo”. Sono queste le
prime parole espresse attraverso
un comunicato stampa, da Anto-
nio Mistretta, uno dei soci del
progetto ASD Marsala Calcio.

“Mi preme ringraziare per la
stima e la fiducia ricevuta – ha
affermato l'imprenditore mar-
salese -, il sindaco della città di
Marsala Alberto Di Girolamo,
l’assessore allo Sport Andrea
Baiata, i tifosi, la Società ASD
Marsala calcio ed il Presidente
Giuseppe Milazzo. Auguro a
questo glorioso sodalizio az-
zurro di raggiungere i risultati
che merita”. Mistretta resterà
come semplice socio. 

Accessi al mare, un cittadino
scrive al sindaco di Marsala

LETTERE

S
pett.le Signor sindaco,
mi chiamo Gianfranco
Marino e questa mia

solo per denunciare alla Vs.
Amministrazione la totale
chiusura degli accessi (anche
pedonali) verso le spiagge li-
bere nella zona lidi di marsala
(le foto allegate riguardano
solo i primi 300 mt., ma im-
magino che sarà tutto così).
Pochi mesi fa l’unico accesso
disponibile (intendo quelli
senza cancelli) era libero, in
questi giorni qualcuno ha
avuto la brillante idea di chiu-
derlo con dei cavi di acciaio,
ad oggi per poter accedere alla

spiaggia l’unico passaggio è
attraverso il lido Pakeka, inol-
tre, potrete notare anche la pre-
senza delle strisce pedonali,
queste che senso hanno. Vi
invio le foto fatte dal sotto-
scritto ieri, mi auguro che Lei
faccia rispettare la legge per
come giusto che sia, in fondo
si tratta solo di aprire i cancelli
e dare una pulita al passaggio,
in caso contrario Le comunico
che provvederò a formalizzare
una petizione con tanto di
firme di cittadini marsalesi e
che ci tuteleremo per vie le-
gali.

Gianfranco Marino


